
ORDINANZA N° 3110

DEL MINISTRO DELL’INTERNO
DELEGATO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

(Parte riguardante il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco)
Articolo 3

1. Per le attività straordinarie di supporto svolte dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
relativamente alle emergenze verificatesi in Campania, Calabria, Puglia e nelle regioni del
centro-nord, come illustrate nella nota del Direttore Generale della Protezione Civile e dei
Servizi Antincendi del Ministero dell’Interno del 29 Novembre 2000, e  comprensive degli oneri
relativi al lavoro straordinario effettivamente prestato oltre i limiti vigenti, delle spese di
missione del personale, dei costi operativi e per il ripristino e potenziamento di mezzi e
materiali è assegnata la somma di lire 16.370 milioni a carico dell’unità previsionale di base
20.2.1.3 dello stato di previsione del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della programmazione
economica (cap. 9353 – Fondo della Protezione Civile). La somma sarà versata in conto entrate
dello Stato per la successiva riassegnazione al bilancio del Ministero dell’Interno:

2. Il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione della
presente ordinanza, predispone un programma di  riorganizzazione dei propri presidi
straordinari nelle aree di cui al comma precedente con l’obiettivo del rientro nelle condizioni di
ordinaria operatività, e vi dà attuazione entro la fine del mese di aprile 2001.

3. Per il potenziamento delle strutture del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, è concesso un
ulteriore contributo di lire 1.250 milioni destinato all’acquisizione dei mezzi speciali
sperimentali in occasione degli eventi alluvionali dell’autunno 2000 di cui alla citata nota del
Direttore Generale della protezione Civile e dei Servizi Antincendi del 29 novembre 2000. La
somma è posta a carico dell’unità revisionale di base 20.2.1.3 dello stato di previsione del
Ministero del Tesoro, del Bilancio, e della programmazione economica (cap.9353 – Fondo della
protezione civile). La somma sarà versata in conto entrate dello stato per la successiva
riassegnazione al bilancio del Ministero dell’Interno.


